
Francesco Manfredi nasce a Potenza nel 1961 e vive ad Avigliano ove svolge la professione di architetto. 
Ha contribuito alla redazione di piani urbanistici e studi di settore in ambito urbano e rurale finalizzati alla valorizzazione 
turistica del patrimonio architettonico e ambientale. Ha progettato e diretto i lavori del Parco Museale Scenografico di 
Craco (MT) e, sempre a Craco, il restauro del Monastero di S. Pietro con destinazione del monumento a museo 
multimediale e i lavori e l’allestimento del museo civico “La Porta della Basilicata” a Vietri di Potenza. È stato docente 
in numerosi corsi di formazione professionale incentrati su tematiche inerenti il restauro e la tutela dei centri storici e 
del paesaggio. Ha partecipato quale relatore a diversi incontri culturali, tra cui la Conferenza Nazionale del Movimento 
Azzurro sul tema “Ambiente e Paesaggio - Elementi costitutivi e proposte per la tutela” tenutasi a Matera nel novembre 
1999; al Convegno di Studi sul tema “La civiltà dell’acqua - Ambiente e risorse del Melfese” organizzato dal Liceo 
Scientifico Statale “Federico II di Svevia” di Melfi - Gruppo UNESCO, svoltosi a Melfi (PZ) nel maggio 2000 e al V Convegno 
Nazionale “Case e torri medievali - Indagini sui centri dell’Italia meridionale e insulare (secc. XI-XV)” organizzato 
dall’Associazione Storia della Città e dall’Università della Tuscia, che ha avuto luogo a Orte (VT) nel marzo 2013. Dal 
2003 al 2012 ha collaborato con la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Basilicata. Ha pubblicato 
numerosi saggi per le riviste “Basilicata Regione Notizie” e “Tarsia”; cinque schede per l’opera promossa dal Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali - Ufficio Studi, Atlante del giardino italiano 1750-1940 - Dizionario biografico di architetti, 
giardinieri, botanici, committenti, letterati e altri protagonisti, a cura di Vincenzo Cazzato, edito nel 2009 dall’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato; il saggio Il bugnato nell’edilizia civile del Meridione d’Italia tra Medioevo ed Età moderna, 
in Case e torri medievali IV, a cura di Elisabetta De Minicis (2014) e i saggi Il portale della chiesa di S. Maria la Nova a 
Melfi e Lo stile ionico-mormandeo e il portale della dimora di Dionisio Spontone a Melfi in “Augustali, temi e culture del 
territorio” a cura di Francesco Corona e Raffaele Nigro, Vol. IV (2020). Per la rivista “Il Tesoro delle Città”, Collana 
dell’Associazione Storia della Città, ha pubblicato i seguenti saggi: Bernalda. Una città di fondazione rinascimentale in 
Basilicata (2020); Ferrandina. Un esempio di pianificazione urbanistica in Basilicata nel XVI secolo (2020) e Atella. Una 
“bastide” nella Basilicata del XIV secolo (2021). È autore dei volumi Avigliano tra Medioevo ed età moderna - Storia 
feudale e sviluppo urbano (particolare menzione all’edizione 1995 del Premio Basilicata per la sezione Saggistica); La 
chiesa ricettizia di Avigliano e le cappelle di S. Vito e della Madonna del Carmine (1996); Le frazioni di Avigliano nell’età 
moderna e contemporanea (2006) e Avigliano - Storia urbana, Territorio, Architettura, Arte (vincitore del Premio 
Basilicata 2011 per la sezione Saggistica Storica e Cultura Lucana “Tommaso Pedio”) cui ha fatto seguito una seconda 
edizione riveduta e ampliata nel 2015. È socio della Deputazione Lucana di Storia Patria, dell’Associazione per la Storia 
Sociale del Mezzogiorno e dell’Area Mediterranea, dell’Associazione Storia della Città, dell’Istituto Italiano dei Castelli - 
Sezione Basilicata, di Officina Mediterranea e dell’Archeoclub del Vulture. È presidente del Centro Permanente per 
l’Educazione Musicale - Orchestra a Plettro “Domenico Manfredi” di Avigliano e socio onorario del Centro Studi Politeia. 
 

 
 


